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Ricorso in proposito ai principi della legge 31-1-1926, n. 100.
Si richiamano le conclusioni gid raggiunte circa la sua par-
ziale vigenza. Analoghe. considerazioni per talune norme con-
tenute nel R D. (ZANARDELLI) 14-11-1901, n. 466 .

Ulteriore richiamo, a tale fine, del gia segnalato art. 3 disp.
prelim. c.c. Do e e e e e

]
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